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FFOOAA    NNEEWWSSFFLLAASSHH  
 

6/2024         11 settembre 2024 
   

Riunione Mensile  
Mercoledì 11 settembre 2024 Pad. Asia 143 

1.Benvenuto 

La Presidente saluta Soci/e in sala e in collegamento in zoom, ringrazia per la 
partecipazione e riferisce che il Comitato FOA è in versione ridotta, in quanto Luisella si sta 
occupando del nipotino, Graziella ed Elisa sono ancora in vacanza, Laura e Liliana sono 
collegate in Zoom. 

Prima di procedere con la lettura dell’ordine del giorno, la Presidente dà il benvenuto a due 
nuove Socie: Loredana Borello che si è pensionata recentemente, ed Elena Dolcino che, 
dopo aver vissuto all’estero alcuni anni, è rientrata in Italia e si è iscritta alla FOA. Oggi non 
sono presenti, ma si augura possano partecipare alle riunioni future. 

ORDINE DEL GIORNO 
 
1. Benvenuto 
2. Aggiornamento celebrazioni 60° Anniversario del Centro 
3. Assemblea FFOA della FAO di Roma 
4. Attività sociali 
5. Varie 
 
2. Aggiornamento celebrazioni 60° Anniversario del Centro 

 
La Presidente passa la parola ad Enrico Cairola che durante l’estate ha partecipato ai 
lavori del Comitato preposto alla preparazione delle celebrazioni. 
 
Enrico espone una sintesi del lavoro fatto dalla FOA per questo progetto e il suo 
contributo dato al Centro.  Finora, tale lavoro legato al recupero dell’esperienza storica del 
Centro ha portato a: 
 

(a) Favorire una riflessione sul modello formativo che il Centro deve sviluppare nei 
prossimi anni. A questo proposito, la riflessione sul 60esimo nel 2025 contribuirà’ 
all’elaborazione del prossimo Piano di Sviluppo per il quinquennio 2026-2030. 

(b) La raccolta ed esposizione dei materiali (foto, documenti, materiale formativo) che 
costituiranno l’Archivio Storico diventerà un momento di restituzione alla Città di 
Torino e documenteranno la sua rilevanza internazionale.  
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Enrico ha poi sottolineato l’interesse da parte del nuovo Direttore Aggiunto del Centro 
verso questo progetto ed il fatto che anche l’altra Agenzia presente al Campus, l’UNICRI, 
ha manifestato un interesse verso il progetto Archivio Storico. 
 
Riassumendo a grandi linee le attività proposte, le celebrazioni si articoleranno in tre 
blocchi di attività: 
 

1. Durante il Board del 24 ottobre prossimo, ci sarà una sessione speciale (dalle 
17h00 alle 19h30) dedicata alle celebrazioni dei 60 anni, cui saranno invitati il 
Ministro del Lavoro Calderone e altre autorità. In tale occasione verrà anche 
inaugurata una mostra fotografica al Campus. Purtroppo non ci sarà il Presidente 
della Repubblica Mattarella, il quale verrà a Torino qualche giorno prima (il 20. 
ottobre) per un impegno al Museo Egizio. 
 
 

2. Nella primavera del 2025 ci sarà un’attività chiamata Pioneers’ Forum, dove 
funzionari e collaboratori esterni che hanno avuto un ruolo importante nel processo 
di innovazione del Centro riceveranno degli “awards”, insieme con ex partecipanti 
che hanno conseguito carriere importanti nella loro vita. Questo forum faciliterà la 
condivisione delle esperienze formative su alcune tematiche del lavoro e si 
soffermerà sugli aspetti strategici della formazione nei prossimi anni. 
 

3. In ottobre 2025, durante il Board, a conclusione delle manifestazioni, ci sarà una 
Cerimonia commemorativa cui saranno invitati i precedenti Direttori e Vice-Direttori 
del Centro. 
 

Il Centro attualmente si sta concentrando sulla preparazione della mostra fotografica che 
si svilupperà in tre sezioni: 
 

(a) L’esposizione all’aperto, nei viali del Campus, montata su 15 strutture bifacciali, che 
presenterà momenti di formazione e di vita sociale 

(b) L’esposizione al piano terra della Palazzina Piemonte, dedicata alle visite dei Capi 
di Stato, Personalità (importanti), Segretari Generali ONU, ecc. 

(c) La raccolta di articoli della stampa dedicati al Centro, con la relativa 
contestualizzazione del periodo storico. 

 
Verranno anche prodotti dei gadgets e nel pomeriggio, dopo la riunione FOA odierna, 
Matteo avrà un incontro con i rappresentanti del Settore Multimediale per la scelta delle 
immagini da utilizzare. 
 
La Presidente chiede se ci saranno degli OPEN DAY per far conoscere il Centro alla città 
ed Enrico conferma che questi sono previsti. 
 
La Presidente invita i Soci a fornire immagini storiche da includere nell’archivio ed 
eventualmente nella mostra. Per esempio lei stessa ha fornito foto sulla visita al Centro del 
Presidente della Repubblica Italiana Sandro Pertini e della visita del Segretario Generale 
ONU Koffi Annan. 
 
Sulla tematica delle celebrazioni Nilou Mukhi, intervenuta in seguito, chiede se al 
momento delle varie iniziative previste, come gli open day, saranno presenti al Centro dei 
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partecipanti. Enrico risponde che le attività presenziali sono riprese regolarmente e che, 
già per questo autunno 2024, sono previsti ben tre periodi di overbooking. Quindi, non ci 
dovrebbero essere problemi in tal senso. 
 
 
 
 
3. Assemblea FFOA della FAO di Roma. 

 
Il 26 giugno si è svolta in presenza e online l’Assemblea Annuale della FFOA. La 
Presidente l’ha seguita tramite Zoom e l’ha trovata molto interessante. 

Il Comitato FFOA ha informato che finalmente si è tornati normalità. A Roma non vengono 
organizzate riunioni mensili come noi a Torino, ma i Caffè al bar della FFOA ogni primo 
mercoledì del mese, dove i Soci possono incontrarsi e scambiarsi informazioni. C’è stata 
una forte ripresa delle attività Sociali e dei viaggi. 

Assistenza Sanitaria 

Com’è noto, le organizzazioni internazionali a Roma hanno un Fondo Malattia diverso dal 
nostro che crea molti problemi, per cui buona parte degli incontri FFOA sono dedicati all’ 
assistenza sanitaria. Ci saranno gare per identificare nuovi fornitori (attuale fornitore 
Cigna) e il Comitato FFOA sarà coinvolto nel processo di identificazione.  

Inoltre, il Comitato FFOA ha costantemente monitorato le questioni fiscali e dato 
assistenza ai sindicando nominativi di studi competenti (commercialisti e legali). 

Sono raddoppiate le iscrizioni. La Presidente invita i Soci FOA ad iscriversi anche alla 
FFOA di Roma (modalità annuale o iscrizione a vita) per poter essere sempre aggiornati 
sulle loro attività e ricevere informazioni importanti. 

Dopo la lunga parte dedicata alle questioni dell’assistenza sanitaria e problemi con Cigna, 
ci sono state le presentazioni da parte dei responsabili del Fondo Pensioni. 

Il Signor Guazo, responsabile Investimenti UNJSPF; presenta gli indicatori principali del 
Fondo. 

Il Fondo Pensioni ha un Portafoglio da 92,6 miliardi. La situazione è molto positiva, il 
Fondo è più forte che mai. Abbiamo la tranquillità che riceveremo il pagamento completo e 
puntuale delle nostre pensioni per tutta la vita. 

La Presidente invita tutti i Soci ad iscriversi al Member Self-Service, la pagina dedicata 
nel sito UNJSPF, che permette di: 

- Caricare sul sito il Certificate of Entitlement firmato (per chi non usa già il Digital 
Certificate tramite telefonino) 

- Vedere le COLA-LETTERS, ovvero le lettere (solitamente trimestrali) che 
comunicano il cost of living adjustment 

- Seguire le performance del fondo pensioni 

La performance del portafoglio di investimenti è sempre disponibile sul sito. 
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Gli audit esterni commissionati dall’ Assemblea Generale misurano costantemente i 
risultati.  Il rendimento degli investimenti del Fondo dovrebbe essere sempre almeno del 
3,5 per cento annuo, L’anno scorso è stato del 4,7%. Negli ultimi cinque anni è stato del 
4,2 per cento, mentre la media in passato era del 3,3. 

Le prestazioni sono molto buone ad un costo molto contenuto, inferiore al 30% rispetto ai 
concorrenti. L'UNSSC (lo Staff College) effettua un sondaggio annuale sul programma di 
leadership del fondo, che è allineato al 76% con l’ONU. 

UNJSPF è l’investitore più responsabile al mondo, allineato agli indicatori di biodiversità.  

A chi chiede se la situazione finanziaria globale con la crisi ha influenzato le operazioni del 
Fondo è possibile rispondere che anche se ogni anno ci sono più pensionamenti che 
nuove assunzioni, la proporzione attuale è di 80 pensionati per 110 dipendenti in attività, 
quindi la situazione del Fondo resta sostenibile. 

Il fondo ha 150.000 pensionati, con aumento del 3 per cento nell’ultimo anno, ma il fondo 
rimane forte. 

Altri miglioramenti:  
- la prima pensione adesso viene pagata dopo 15 giorni dalla data del pensionamento. 
- è aumentato l’utilizzo dell’App per il DCE elettronico, ma rimane sempre l’opzione 
cartacea. 

La Presidente si impegna a partecipare di persona all’edizione 2025 dell’Assemblea 
FFOA, in quanto si possono ottenere maggiori informazioni e scambi di idee con i vari 
partecipanti. 

 

4. Attività sociali. 

Martha Pacheco dice che è difficile sostituire Liliana in questo compito, ma farà del suo 
meglio per presentare le attività che il Comitato FOA ha pensato di proporre per l’autunno 
2024. 

Per ognuna verrà in seguito mandata una mail specifica, con i dettagli e la raccolta delle 
adesioni. 

VENERDI 27 SETTEMBRE 
Gita in Valle d’Aosta di una giornata (auto) 

La gita comprenderà due visite ad Aymaville: 

Pont d’Ael 

In prossimità del villaggio di Pont d’Ael, situato sulla destra della strada che da Aymavilles 
conduce a Cogne, sorge un ponte-acquedotto di epoca romana sul torrente Grand-Eyvia. 
Si tratta di una grandiosa opera in muratura e blocchi di pietra da taglio, alta circa 56 metri 
e lunga più di 50. 

Il monumento aveva una funzione di ponte-acquedotto. Si presenta, infatti, suddiviso in 
due livelli: un condotto superiore pavimentato in grosse lastre impermeabilizzate che 
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consentiva il passaggio dell’acqua, e un camminamento inferiore, largo circa un metro e 
opportunamente aerato ed illuminato, che consentiva il transito di uomini e animali. 

Un’iscrizione sul fronte nord consente la datazione all’anno 3 A.C.   

Un recente progetto di valorizzazione ha permesso la ricostituzione dell’originario percorso 
ad anello consentendo così ai visitatori, dopo aver transitato nel condotto superiore, di 
entrare nel livello pedonale attraverso l’accesso in sponda sinistra e uscire guadagnando 
la sponda destra dove sarà riprodotta, grazie ad una passerella in acciaio, l’antica strada 
romana di servizio ricavata nella roccia naturale e che oggi in parte non esiste più a causa 
della natura scistosa e friabile della roccia locale. 

Castello di Aymavilles 

La prima citazione del castello risale al maggio 1207. Il castello inizia a subire notevoli 
trasformazioni a partire dal XIV secolo, con il passaggio agli Challant, importante famiglia 
nobile della Valle d’Aosta. 

Nel corso del XV secolo il castello è arricchito dalle quattro torri angolari, da una doppia 
cinta muraria e dalla costruzione dell’ultimo piano. Viene poi impreziosito e reso più 
confortevole tra il 1713 e il 1728. 

Nel corso dei secoli XIX e XX, in seguito ai diversi passaggi di proprietà, il castello subisce 
numerosi rimaneggiamenti interni. Nel 1970 il castello entra a far parte dei beni della 
Regione autonoma Valle d’Aosta, ma resta chiuso per restauro e ha riaperto nel 2021. 

Il percorso museale include: 

Livello I – la storia delle famiglie che si sono avvicendate nel castello 

Livello II – il collezionismo ottocentesco 

Livello III – le stanze di Madama Giovane, con testimonianze di vita quotidiana al castello 
nell’Ottocento e la collezione della Accademia di Sant’Anselmo 

Livello IV – le fasi evolutive del castello e il soffitto ligneo del Quattrocento: il sottotetto, 
integrandosi con le testimonianze architettoniche ancora visibili, illustra le trasformazioni 
dell’edificio nel corso dei secoli con il supporto di tecnologie multimediali. 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
Gita di una giornata (autobus) in Canton Ticino 

Si tratta di un viaggio proposto da Graziella, organizzato da un’agenzia, con partenza da 
Torino al mattino presto e rientro in serata. 

Nella prima parte della mattina visita del Museo del Cioccolato di Caslano (possibilità di 
acquisti).  

Si prosegue verso Lugano, prima città del Canton Ticino che deve il suo fascino alla 
particolare posizione tra due montagne, alla ricchezza, al lusso dei suoi negozi, alle 
collezioni d’arte nonché alle grandi banche che ne fanno una delle piazze economiche più 
“ambite” della Confederazione. Passeggiata in centro e visita Festa d’Autunno: una 
giornata in cui si celebra l’inizio dell’autunno con un evento dedicato ai prodotti locali e alla 
gastronomia ticinese, alla musica folcloristica, e alla celebrazione dell’uva e del vino. Dopo 
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il pranzo libero si può partecipare a un’escursione facoltativa in battello sul Lago 
ammirando il suggestivo contrasto tra acqua e montagne. 

Nel pomeriggio arrivo Morcote, un incantevole villaggio nella parte meridionale del Lago di 
Lugano, annoverato tra i Borghi Più Belli della Svizzera. Visita percorrendo un itinerario ad 
anello, attraverso i vicoli in selciato della passeggiata panoramica, fino alla Chiesa di 
Santa Maria del Sasso, terrazza panoramica sul Lago. 

Nel tardo pomeriggio partenza con arrivo a Torino in prima serata. 

VENERDI 18 OTTOBRE 

Visita al Museo Olivetti a Ivrea, gita di una giornata 

Si tratta di una gita che avevamo fatto nel 2018 e che aveva avuto molto successo. Su 
richiesta di diversi nuovi soci la ripetiamo. Chiederemo nuovamente all’architetto Cristiana 
Chiorino se può accompagnarci. 

La Olivetti fu una delle più avvincenti vicende industriali del Novecento, che ha saputo 
coniugare profitto e solidarietà, impresa e cultura, produzione e bellezza. Una storia unica, 
impressa in tutti i prodotti che ne hanno fatto la fortuna nel mondo. 

Oltre a presentare la storia e la filosofia della Olivetti, alcune sezioni illustrano i prodotti 
principali dell’azienda: scrivere, calcolo meccanico, calcolo elettronico, personal computer, 
Programma 101 (Il primo computer da tavolo al mondo, i cui concetti di base erano simili a 
quelli dei personal computer di oggi), Elea 9003. Questa ultima sezione è dedicata ad 
Adriano Olivetti (1901-1960), straordinaria e poliedrica figura di imprenditore e uomo di 
cultura, di politico e di intellettuale. 

Remigio Menarello segnala due cose importanti da vedere in occasione di questa visita: 

(a) La Cappella Spanzotti, all’interno della fabbrica 
(b) L’affresco di Guttuso, all’interno dello stabilimento 

Il Museo contiene molti oggetti di design e una collezione di Manifesti di Jean-Michel Folon 
creati per la Olivetti. 

VENERDI 22 NOVEMBRE (la data può essere spostata) 

Visita al Villaggio Leumann di Collegno (mezza giornata) 

Il Villaggio Leumann – raro esempio di Villaggio Operaio che si è conservato integralmente 
– nasce dall’idea di un illuminato imprenditore di origine elvetica, Napoleone Leumann, 
che trasferì l’azienda di famiglia da Voghera a Torino, beneficiando delle convenienti 
agevolazioni che offriva il capoluogo piemontese, reduce del contestato trasferimento della 
capitale prima a Firenze e poi a Roma. 

La scelta cadde sul vasto lotto di terra (circa 60.000 metri quadrati) nelle campagne 
circostanti il piccolo paese di Collegno, alle porte di Torino. Qui nel 1875 Isaac Leumann e 
il figlio Napoleone decisero di installare un nuovo sito produttivo che lavorasse il cotone, a 
differenza del precedente stabilimento di Voghera che trattava il lino. 

Il Cotonificio Leumann sarà destinato ad un crescente successo sino a diventare 
un’azienda di notevoli dimensioni e prestigio. 
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Napoleone Leumann non creò soltanto un’industria con un annesso nucleo residenziale, 
bensì un’area ben definita in cui lavoro, famiglia, tempo libero, istituzioni sociali e 
previdenziali erano strettamente connessi fra loro, formando un contesto socialmente 
evoluto ed efficiente. Fu un precursore e realizzatore di una politica sociale modernissima, 
quando il collaborazionismo delle classi era un mito. Ebbe nella sua vita un solo culto: 
quello del lavoro associato alla beneficenza. E del saggio proposito di migliorare il tenore 
di vita dei suoi dipendenti fece lo scopo essenziale della sua laboriosa esistenza. Due 
erano gli ideali a cui indirizzò in particolar modo la sua opera: il benessere fisico e morale 
dei suoi dipendenti e l’educazione e l’istruzione dei loro figli. Per ottenere il primo era 
necessario pensare a migliorare le condizioni igieniche. 

Lucia Pandolfi consiglia di appoggiarsi all’Associazione Amici del Villaggio Leumann che 
organizza le visite guidate. 

Altre iniziative 

Graziella segnala il treno del foliage (da Domodossola a Locarno) e Matteo conferma che 
si tratta di una bella esperienza. 

A Torino stanno cominciando nuove iniziative. La Presidente chiede ai Soci di segnalare 
eventi, oltre ai noti MITO e Teatro Regio. 

A giorni, un gruppetto parteciperà alla Gita alle Eolie, organizzata dalla Signora Marinella 
per la FFOA di Roma. 

5. Varie. 

La Presidente ricorda che recentemente c’è stato un cambio nei Servizi di Ristorazione 
del Centro (da CIRFOOD a SODEHO). 

Al momento del passaggio, alcuni Soci avevano ancora del credito sul loro badge. 
Purtroppo, noi del FOA abbiamo ricevuto una mail in extremis che informava della 
possibilità di consumare il credito prima del cambio di gestione e non abbiamo fatto in 
tempo a girare il messaggio. Ci dispiace per l’inconveniente. Purtroppo, non è più possibile 
recuperare tale credito, in quanto incassato dal gestore precedente e non dal Centro. 

Infatti, può succedere che qualche messaggio ci sfugga o arrivi tardi. Ultimamente, 
abbiamo avuto problemi d’accesso alla mail di FOA per motivi di sicurezza informatica, per 
cui non abbiamo potuto leggere i messaggi inviati dai vari Soci. Stiamo cercando di 
risolvere il problema e di farci ripristinare l’accesso. 

Laura informa che c’è stato un cambio di personale per quanto riguarda il Servizio 
Medico. C’è un nuovo Chief Medical Adviser e si stanno identificando altri medici 
collaboratori. 

La Presidente chiude la riunione e dà appuntamento al mese di ottobre (mercoledì, 
02.10.2024) 

 

*** 


